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fa dal Popolo, che fi converte poi in ufo de’ Mu-
fici, che fuonano, e cantano innanzi all’ Idolo, de’
‘Servitori del Tempio, e de’ Poveri.

V’¢ finalmente una terza fpezie di Sacerdoti
chiamati Jadezzi, che fervono in Adoratorj detti
Koveli 5 li quali non hanno entrate di forte alcu-
na ; e ad ognuno ¢& lecito il fabbricarli, e farfi da
s¢ Sacerdote de’ medefimi ; e quefti fono i Sacer-
doti degli Spiriti cattivi , che affiffono a’ malati ,
e fagrificano a nome di loro un Gallo a quello
Spirito, che credono effere la fola cagione della
malattia; e fingono di confultare lo fteflo Spirito
con dimoftrarfi in atteggiamento da pazzi, dopo la
quale funzione tutte le loro rifpofte fono ricevute
da’ miferi ingannati come oracoli infallibiliflimi.
Si fagrificana pure agli Spiriti cattivi le fructa,
perché non vengano rubate , ed in fatti non v’¢
pericolo, che alcuno tenti di rubarne per timore ,
che lo Spirito , che le cuftodifce , non lo gaftighi
e maltratti : e prima , che alcuno ne mangi, fe
ne manda una porzione al Tempio.

Non concorrono tutti infieme ne’ loro Adorato-
1j, fe non ne’ giorni di Fefta , perché ne’ feriali
ognuno va da sé quando gli piace a far le fue
Qrazioni, o quando {i ritrova in qualche bifogno :
il Martedi , ed .il Sabbato ¢ preflo di loro fagro-
fanto, ftimando , che in tal giorno gli Dei fieno
a loro pity propizj , e piu favorevoli. Ogni anno
nel Novilunio del Mefe di Giugno , o di Luglio
celebrano una gran Fefta , che dura fino al Pleni-
lunio, e la chiamano Perskar. Caricano di campa-
- melle 40. o go. Liofanti, che nelle Citta principali
ac~




